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Guerra dell’opposizione sul Madonnino
 

L’accusa di Insieme per Roccastrada al sindaco Innocenti «Costato milioni di euro,

inaugurato più volte è ancora vuoto»
 
 
 
 

 ROCCASTRADA. «Il Madonnino? Lo hanno inaugurato più volte, sempre a ridosso di tornate elettorali. Lo

hanno concimato con imponenti risorse pubbliche (oltre 6 milioni) senza che all’oggi si sia insediata una sola

azienda. Non solo. La maggioranza dei lotti risultano invenduti». La ricetta del sindaco di Roccastrada

Giancarlo Innocenti per combattere la depressione in cui versa il territorio - secondo il comitato Insieme per

Roccastrada, 130 iscritti, area centrodestra - è un palliativo, una minestra riscaldata.

 «Siamo sbalorditi - scrive Moreno Bellettini - dalla pochezza e dalla ripetitività delle idee messe in campo da

Innocenti. Parla di vocazione e sviluppo turistico del territorio, dimenticando che negli ultimi 30 anni - salvo

l’iniziativa di qualche imprenditore nel settore agrituristico - nulla è stato fatto dal Comune per favorire

strutture alberghiere portatrici di occupazione e benessere. Ora un giovane amministratore (l’assessore

Filippo Checcucci - ndr) ripropone passeggiate per favorire la visita ai siti archeologici comunali. Forse il

sindaco dovrebbe dirgli che certe iniziative sono fresche di 30 anni e che poco o nulla hanno “prodotto”. Nella

zona gli unici stradelli frequentati infatti sono quelli per la caccia al cinghiale e c’è già chi pensa a farli e

tenerli puliti..».

 A proposito di ambiente Bellettini suggerisce al sindaco di far rispettare e ripristinare il patrimonio

ambientale comunale in parte già compromesso, «principalmente - da precedenti amministratori poco

lungimiranti quanto alla concessione di permessi (cave, caolino, merendai)».

 «Il sindaco, poi, come va di moda in questo periodo - sono ancora parole del leader di Insieme - si sciacqua

la bocca con le energie rinnovabili, ignorando che a Roccastrada non esiste neppure un progetto per rendere

autosufficienti gli edifici pubblici, municipio compreso (appena ristrutturato). Speriamo quindi che le fonti

rinnovabili di cui parla non siano altri ettari di terra tolti all’agricoltura per installare pannelli solari a iosa o,

ancora peggio, pale eoliche che non giovano certo alla decantata vocazione turistica».(gb)
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